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Convegno “I SARDI E LA SARDEGNA NELL’ITALIA REPUBBLICANA”



Accordo Comune di Palau - Università degli Studi Roma Tre
ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990
e
dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016

TRA

Comune di Palau – Settore affari generali, con sede in Palau (SS), piazza Popoli d’Europa 1, (C.F. 82004530901), nella persona del Responsabile del Settore affari generali dr. Mauro Piga, legale rappresentante pro-tempore, munito dei necessari poteri conferiti con decreto del sindaco n. 26 del 13/12/2024, di seguito anche “Comune”;

E

Università degli Studi Roma Tre - Dipartimento di Scienze della Formazione, con sede in Roma, via del Castro Pretorio n. 20 (C.F. 04400441004), nella persona della Direttrice Professoressa Paola Perucchini, legale rappresentante pro-tempore, munita dei necessari poteri conferiti dal Consiglio di Dipartimento del 23 novembre 2022, di seguito anche “Università degli Studi Roma Tre – D.S.F.”;

di seguito denominate congiuntamente “Parti”


PREMESSO CHE


· l’Università Roma Tre è un Ateneo statale e ha quali fini istituzionali, ai sensi del proprio Statuto, la promozione e lo sviluppo della cultura e dell’alta formazione, la promozione, la realizzazione della ricerca scientifica e la valorizzazione dei relativi risultati e delle loro applicazioni;

· l’Università Roma Tre, al fine di realizzare le proprie funzioni e i propri obiettivi, stabilisce rapporti di collaborazione a livello locale, nazionale e internazionale con enti, istituzioni culturali e scientifiche, sia pubblici sia privati, anche al fine della partecipazione a programmi di ricerca congiunti;

· l’Università, quale centro primario di ricerca nazionale è in possesso dei requisiti strutturali, tecnologici, organizzativi, didattici e scientifici necessari per promuovere e diffondere conoscenze relative alla ricerca e all'innovazione e detiene competenze tecnico-scientifiche di elevato livello, tali da affrontare tematiche impegnative per la loro complessità e interdisciplinarità e realizzare attività di ricerca di alto livello;

· Il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre è stato costituito in senso all’Università Roma Tre, nel 2012 in virtù del D.R. n° 1549/2012 prot. n°27917 nel quale è confluita la Facoltà di Scienze della Formazione; il Dipartimento svolge per statuto attività di formazione di figure professionali in ambito educativo e sociale, anche in un’ottica interculturale;

· Il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre svolge attività didattica e di ricerca anche attraverso i suoi Laboratori;

· L’Università degli Studi Roma Tre non ha fine di lucro; ha sede in Roma; ha piena autonomia finanziaria per il perseguimento degli scopi sociali;

· L’Università degli Studi Roma Tre è organismo di diritto pubblico e quindi amministrazione aggiudicatrice, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 1, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e pertanto può concludere gli accordi ivi previsti all’art. 5, comma 6 del medesimo decreto;

· ricorre la condizione prevista ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D. Lgs, 50/2016, ovverosia che: “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
· l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;
· l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse pubblico;
· le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione;”

· l’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, afferma che “(…) la disciplina dettata dal citato art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, indica in maniera tassativa i limiti entro i quali detti accordi possono essere conclusi, affinché possa ritenersi legittima l’esenzione dal Codice. Si stabilisce, quindi, che la cooperazione deve essere finalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni agli enti interessati e che la stessa deve essere retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico” e che “La norma contempla, quindi, una specifica disciplina degli accordi tra soggetti pubblici, quale istituto già previsto in passato e in linea generale dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del quale «anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. Si tratta, come è evidente, di un modello convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato alla collaborazione tra amministrazioni pubbliche;

CONSIDERATO CHE

· il fine che si intende perseguire con la stipula di questo accordo è di natura puramente pubblica, a beneficio e vantaggio della collettività e che dall’accordo discende una reale ripartizione di competenze e responsabilità, in relazione all’attuazione del progetto e in correlazione alle rispettive funzioni istituzionali e che tale ripartizione prevede l’attiva partecipazione di entrambe le Parti;

· nello specifico, rappresenta interesse comune delle Parti collaborare in funzione della realizzazione di quanto descritto di seguito e che detta collaborazione tra il DSF e il Comune risulta essere lo strumento maggiormente idoneo per il perseguimento, in una dimensione intrinsecamente collaborativa, dei reciproci fini istituzionali;

· il Progetto verrà realizzato con le reciproche risorse interne, che sono portatrici di competenze e know-how specifico, per cui le movimentazioni finanziarie e i relativi importi necessari per l’attuazione del Progetto si configurano esclusivamente quale ristoro/rimborso delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo, comunque denominato;

· nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un Accordo di collaborazione tra Amministrazioni, ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 241/1990 e l’art. 5, comma 6 e 7, del d.lgs. n. 50 del 2016, nel rispetto delle vigenti normative e della giurisprudenza consolidata e che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli aspetti operativi ed economico-finanziari della collaborazione di cui trattasi;


TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1 
Premesse 
Le premesse e i considerata costituiscono parte integrante e sostanziale di questo accordo.


Art.2 
Finalità
Con questo accordo, le Parti si impegnano a promuovere un’attività condivisa con l’obiettivo di realizzare il convegno “I sardi e la Sardegna nell’Italia repubblicana”, in collaborazione con, e sotto il patrocinio, della Società italiana per lo studio della storia contemporanea (SISSCO) e di pubblicarne i relativi atti. 


Art.3 
Oggetto della Convenzione/Accordo
Questo Accordo disciplina i rapporti collaborativi tra le Parti per il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 2.
In particolare, l’Università degli Studi Roma Tre - DSF svolgerà le seguenti azioni, articolate nei 24 mesi:
a. creazione di un comitato scientifico composto da qualificati studiosi del settore; 
b. creazione di una segreteria organizzativa;  
c. creazione di un comitato organizzatore, composto dal coordinatore della segreteria
organizzativa e da altri membri designati dal comune di Palau; 
d. lancio di una call for paper nazionale/internazionale volta a selezionare un numero congruo di proposte; 
e. selezione, da parte del comitato scientifico delle proposte pervenute; 
f. nomina dei discussant e dei chair; 
g. stesura del programma dei lavori;
h. realizzazione di materiale pubblicitario a stampa e digitale; 
i. creazione di un ufficio stampa, composto dal coordinatore della segreteria organizzativa e da altri membri designati dal comune di Palau; 
j. organizzazione logistica dei trasferimenti di relatori/relatrici, discussant e chair; 
k. raccolta dei contributi presentati, revisione e editing dei contributi; 
l. pubblicazione di un volume con una casa editrice di rilievo nazionale/internazionale;
m. cura e organizzazione di una presentazione del volume. 





Art.4 
Organizzazione delle attività
L’Università degli Studi Roma Tre - DSF potrà sottoscrivere, previa intesa e con il preventivo assenso del Comune, convenzioni con altri enti/organismi pubblici per favorire attività e sviluppo di iniziative ritenute necessarie per la realizzazione delle attività. 


Art. 5 
Finanziamento del progetto
Per le attività previste da questo accordo, il Comune stanzia a favore dell’Università degli Studi Roma Tre - DSF la risorsa complessiva pari a € 25.000,00 (venticinquemila/00).
Il DSF contribuisce con un cofinanziamento pari ad € 8.000,00 (ottomila/00), attraverso la valorizzazione di risorse umane interne. 
Non è prevista la corresponsione di alcun corrispettivo, comunque denominato.
Le somme di cui al punto 1 non sono soggette a IVA ai sensi degli artt. 1, 3 e 4 del D.P.R. n. 633/72 e successive modificazioni e integrazioni e saranno corrisposte all’Università degli Studi Roma Tre - DSF per l’attuazione delle attività di cui all’art. 3.
L’erogazione delle risorse da parte del Comune è assicurata secondo le seguenti modalità:
1. prima rata: € 10.000,00 pari al 40% delle risorse, a seguito della sottoscrizione dell’accordo; 
2. seconda rata: € 10.000,00 pari al 40% delle risorse, a seguito di report intermedio sulle attività svolte e di rendicontazione della prima rata, da presentarsi allo scadere del primo anno;
3. terza rata: € 5.000,00 pari al 20% delle risorse, a seguito di presentazione del report finale sulle attività svolte e di rendicontazione delle spese complessivamente sostenute da presentarsi a conclusione delle attività. Tale rendicontazione sarà soggetta alla verifica e all’approvazione da parte del Comune.  


Art.6 
Durata
Questo accordo:
· decorrerà dalla data di stipula e avrà durata di 24 mesi, salvo recesso anticipato, con preavviso di almeno 60 giorni;
· potrà essere rinnovato per ulteriori 6 mesi, previa intesa tra le Parti da formalizzarsi per iscritto.

Art. 7
Responsabilità scientifica
Responsabili scientifici designati dalle parti per la gestione di questo accordo sono: 
· per il Comune di Palau il dr. Mauro Piga;
· per l’Università degli Studi Roma Tre – DSF i proff. Liliosa  Azara e Paolo Carusi.


Art. 8
Utilizzazione dei risultati
Le informazioni e i prodotti elaborati in esecuzione di questo accordo sono di proprietà del Comune e dell’Università degli Studi Roma Tre - DSF. 
Soggetti terzi potranno utilizzare a scopo editoriale, promuovere, pubblicizzare e divulgare i materiali realizzati nell’ambito del Progetto con espressa autorizzazione del Comune e dell’Università degli Studi Roma Tre - DSF.

Art. 9
Obbligo di Segretezza
Il Comune e l’Università degli Studi Roma Tre - DSF considerano riservati i contenuti del progetto e reciprocamente si impegnano, usando la migliore diligenza, a osservare e a far osservare ai loro rispettivi collaboratori il segreto per quanto riguarda fatti, informazioni, cognizioni e documenti.


Art. 10
Trattamento dei dati personali
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento n. 679/16, il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti dalle Parti, nell’ambito dell’accordo, è finalizzato unicamente ad adempiere agli obblighi connessi allo stesso e a quelli richiesti da leggi dello Stato in materia fiscale e amministrativa. 
I dati raccolti potranno essere comunicati, se necessario, a consulenti esterni quali commercialisti, revisori, consulenti legali o altri specialisti, laddove previsto per l’esecuzione dell’accordo o in virtù di disposizioni normative. 
I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario all’esecuzione dell’accordo e laddove necessario, per il rispetto della normativa fiscale in materia. 
Saranno raccolti soltanto i dati strettamente necessari per adempiere alle prestazioni delle Parti e il loro mancato conferimento può precludere tale esecuzione. Gli interessati potranno richiedere l’accesso ai propri dati personali, richiedendone la rettifica, la cancellazione o la limitazione al trattamento, potranno altresì opporsi al trattamento e chiedere la portabilità dei dati in nostro possesso. L’interessato potrà revocare il consenso, se il trattamento sia fondato su tale base giuridica e, se necessario, potranno proporre reclamo al Garante.
Il Responsabile Protezione Dati del Comune è il dr. Paolo Russomanno - privacy@gaspari.it
Il Responsabile Protezione Dati dell’Università degli Studi Roma Tre - DSF è il dr. Simeone Cimmino.

Art. 11
Risoluzione di controversie
Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere tra loro in dipendenza di questo accordo.
Ogni controversia che dovesse comunque insorgere in relazione all’interpretazione e/o esecuzione di questo accordo o che da esso dovesse comunque discendere, sarà devoluta in via esclusiva al Tribunale di Roma.


Art. 12
Norme di rinvio
Per tutto quanto non previsto da questo accordo, si fa rinvio alla legislazione vigente.

Letto, approvato e sottoscritto 

Palau, Roma

	per il Comune di Palau
	per l’Università degli Studi Roma Tre - DSF

	Il Responsabile del settore affari generali 


Dr. Mauro Piga
	La Direttrice del Dipartimento 
di Scienze della Formazione 

prof.ssa Paola Perucchini 
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